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PREMESSA 

 
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (in sigla PSC) viene redatto ai sensi dell’articolo 100 del D.Lgs. 81/08 
secondo il modello semplificato contenuto nell’allegato II del Decreto Interministeriale 9 settembre 2014. 
  
Il Piano è specifico per il singolo cantiere temporaneo o mobile e di concreta fattibilità; i suoi contenuti, conformi alle 
prescrizioni dell’articolo 15 del D.Lgs. 81/08, sono il risultato di scelte progettuali ed organizzative effettuate in fase di 
progettazione dal progettista dell’opera in collaborazione con il Coordinatore per la Sicurezza. 
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VALUTAZIONE DEI RISCHI E AZIONI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 
La presente sezione costituisce adempimento a quanto disposto dall'Allegato XV al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

relativamente alle indicazioni sull'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi concreti, con riferimento all'area 

ed all'organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro interferenze. 

L'obiettivo primario del presente documento è quello di individuare, analizzare e valutare i rischi ed individuare le 

azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee alla loro eliminazione o riduzione entro limiti di accettabilità. 

La metodologia di valutazione adottata è quella “semiquantitativa” in ragione della quale il rischio (R) è rappresentato 

dal prodotto dalla probabilità (P) di accadimento dell'evento dannoso ad esso associato, variabile da 1 a 4, con la 

gravità (G), cioè l'entità del danno, anch'essa variabile tra 1 e 4. 

I significati della Probabilità (P) e della Gravità (G) al variare da 1 a 4 sono rispettivamente indicati nelle tabelle 

seguenti. 

 Gravità 

Probabilità Lieve Medio Grave Gravissimo 

Improbabile 1 2 3 4 

Poco probabile 2 4 6 8 

Probabile 3 6 9 12 

Altamente probabile 4 8 12 16 

 

P 
Livello di 

probabilità 
Criterio di Valutazione 

1 Improbabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza di 
più eventi poco probabili indipendenti. 
- Non sono noti episodi già verificatisi. 
- Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità 

2 Poco probabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze 
sfortunate di eventi.  
- Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi. 
- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa. 

3 Probabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se in modo 
automatico o diretto 
E' noto qualche episodio di cui alla mancanza ha fatto seguire il danno 
- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una moderata sorpresa 
in azienda 

4 
Altamente 

probabile 

- Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno. 
 - Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione diretta. 
 - Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa. 
  

G 
Livello del 

danno 
Criterio di Valutazione 
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1 Lieve 
- Infortunio  o  episodio  di  esposizione  acuta  con  inabilità  
rapidamente reversibile. 
- Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili 

2 Medio 

- Infortunio  o  episodio  di  esposizione  acuta  con  inabilità  
reversibile. 
- Esposizione cronica con effetti reversibili. 

3 Grave 

- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità 
parziale. 
- Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente. 

4 Gravissimo 

- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di 
invalidità totale permanente. 
- Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti. 

 

Pertanto, il significato del livello di Rischio (R) al variare da 1 a 16 è il seguente: 

 

RISCHIO R = PxG PRIORITA' PROCEDURE D'INTERVENTO 
ACCETTABILITA' 

RISCHIO 

Non 

significativo 
1 Nessuna Controllo e mantenimento del livello del rischio ACCETTABILE 

Lieve 2 - 4 
Lungo 

termine 

Mantenimento e miglioramento del controllo del 
livello di rischio e programmazione delle misure di 
adeguamento e miglioramento sul lungo termine 

 

Medio 6 - 8 
Medio 

termine 

Attuazione del controllo e programmazione sul 
medio termine degli interventi per la riduzione del 
rischio 

DA MIGLIORARE 

Alto 9 - 12 
Breve 

termine 

Inadeguatezza dei requisiti di sicurezza, 
programmazione degli interventi a breve termine 

 

Molto alto 16 Immediato 
Programmazione degli interventi immediati e 
prioritari 

NON 

ACCETTABILE 

 

La Valutazione dei Rischi misurabili e non misurabili.  

Il processo di valutazione passa attraverso i seguenti step: 

1. Identificazione delle sorgenti di pericolo, dei rischi e dei lavoratori esposti. 

2. Calcolo del Rischio iniziale Ri, effettuata in maniera diversa in base alla classificazione in: 

- Rischi non misurabili 

- Rischi misurabili 

3. Normalizzazione dell’indice di rischio su un’unica scala [1÷16] 

4. Individuazione e programmazione degli interventi necessari di tipo “hardware” per la riduzione del rischio 

alla fonte, secondo le priorità indicate dai principi generali dell’art.15 del D.Lgs. 81/08 

5. Individuazione e determinazione degli interventi di tipo “software” di riduzione del rischio, specifici per ogni 

rischio valutato e per ogni gruppo omogeneo (interventi organizzativi, procedurali, formazione, informazione, 
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uso di dispositivi di protezione collettivi ed individuali, che di fatto non modificano il luogo di lavoro, 

l’attrezzatura o il processo) 

6. Calcolo del Rischio residuo Rr. 

Rischio iniziale 

Per la valutazione del Rischio iniziale Ri si tiene conto solo delle proprietà intrinseche del pericolo e dei presidi di 

prevenzione che sono parte integrante della fonte di pericolo (macchina/ attrezzatura/ apparato/ parte di 

impianto/luogo di lavoro), quindi connessi a disposizioni dettate dalla legislazione o dalle norme tecniche specifiche 

per l’area, l’attrezzatura, l’attività o il compito. 

• Per i Rischi non misurabili (caduta, urto, scivolamento, lavori in quota, ecc.), il rischio iniziale è valutato 

tramite una stima della probabilità di accadimento dell’evento indesiderato e della gravità del danno che ne 

può derivare. L’attribuzione dei parametri P e G viene guidata attraverso criteri\parametri diversi per ogni 

categoria di rischio. 

• Per i Rischi misurabili (Rumore, vibrazioni, agenti chimici, ecc.) il rischio iniziale è frutto di un algoritmo di 

calcolo specifico per ogni calcolo in rispondenza alle norme specifiche  

 

Normalizzazione dell’indice di rischio iniziale ed individuazione delle misure 

Indipendentemente dal metodo di valutazione adottato il rischio iniziale Ri viene normalizzato su un'unica scala da 1 a 

16 in modo da poter definire: 

•  La gravità del rischio a cui sono esposti i lavoratori, da 1 lieve a 16 inaccettabile 

•  Se il rischio è accettabile (Ri ≤ 4), da migliorare (6 ≤ Ri ≤ 12) o inaccettabile (Ri = 16) 

•  Una priorità d’intervento per la riduzione del rischio 

Nel caso la valutazione del rischio iniziale Ri risulti accettabile (R ≤ 4) non c’è necessità di provvedere al calcolo del 

rischio residuo; la valutazione del rischio è quella iniziale ed i dati ottenuti vengono riassunti nella Scheda sintetica di 

valutazione del rischio. 

Altrimenti si valuta prima la possibilità di attuare misure di prevenzione e protezione che intervengono direttamente 

alla fonte e che, una volta attuate, ne saranno parte integrante, (come per esempio la sostituzione di ciò che è 

pericoloso, la riprogettazione o modifica delle attrezzature e dei processi, ecc.), quindi si procede all’individuazione 

delle misure preventive e protettive attuate. 

 

Rischio residuo 

Stabilito il valore del Rischio iniziale Ri ed effettuata la sua normalizzazione si perviene al Rischio residuo Rr 

introducendo nel processo di valutazione un parametro K di riduzione non considerato nel calcolo iniziale di Ri in 

quanto non parte integrante della fonte di pericolo (macchina/attrezzatura/apparato/parte di impianto/luogo di 

lavoro), ma che contribuisce alla definizione del rischio residuo Rr effettivo. 

Rr = Ri x Ktot 

Il Valore K, specifico per ogni rischio e gruppo omogeneo è calcolato come sommatoria dei singoli coefficienti in gioco: 

Ktot =  K1 x K2 x K3 x….. 
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IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA 
(2.1.2) 

 

Indirizzo del cantiere 

(a.1) 
piazza del Comune - Sabaudia (LT) 

 

Descrizione del contesto in 

cui è collocata l'area di 

cantiere 

(a.2) 

Inquadramento territoriale: ci si trova ad operare in diverse zone dei borghi di 
Sabaudia in presenza di traffico veicolare e pedonale;  
 

Caratterizzazione geotecnica: zona generalmente pianeggiante priva di particolari 
problematiche di tipo geotecnico 

Contestualizzazione dell’intervento: il periodo in cui si opera è presumibilmente 
quello estivo per cui tutti i problemi e nella città di Sabaudia  i rischi dovuti al traffico 
veicolare e pedonale si intensificano  

 

Descrizione sintetica 

dell'opera con particolare 

riferimento alle scelte 

progettuali, architettoniche, 

strutturali e tecnologiche 

(a.3) 

Il comune di Sabaudia intende ampliare il proprio sistema di videosorveglianza per il 
controllo dei varchi di accesso ai borghi della città, per la sicurezza delle piazze in cui 
si svolgono manifestazioni con folla e per la sicurezza delle zone limitrofe alle scuole. 
Intende inoltre incrementare la stabilità ed efficienza del sistema esistente 
collegando tramite raccordo dei segnali wireless delle CPE allacciate alle telecamere 
dell'impianto.  L'appalto di cui alla presente relazione  ha per oggetto la fornitura, la 
posa in opera, l'installazione e tutti gli interventi edilizi necessari alla realizzazione ed 
implementazione di un impianto di videosorveglianza che si integri con quello 
attualmente esistente. 
 

 

 

Individuazione dei soggetti 

con compiti di sicurezza 

(b) 

 

Committente: 

Cognome e Nome Dr. Fabio Minotti (RUP)  

Indirizzo Piazza del Comune  

Codice Fiscale  

Recapiti telefonici  

Mail/PEC  

Coordinatore per la 

progettazione 

 
 

Cognome e Nome                             ing. Adolfo Marini 

Indirizzo viale XXI aprile 53 - Latina (LT) 

Codice Fiscale MRNDLF61T29E472P 

Partita IVA 01592840597 

Recapiti telefonici 0773661501 - Fax 0773661501 

Mail/PEC gmpstudio@tin.it 

Luogo e data nascita Latina 29/12/1961 
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IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE ESECUTRICI E DEI LAVORATORI AUTONOMI 
(2.1.2 b) 

 
Sarà obbligo del CSE integrare il documento, prima dell’inizio dei singoli lavori, con i dati mancanti. 

 

Impresa affidataria: da definire a cura del CSE  

Codice fiscale  

Partita IVA  

Indirizzo  

Recapiti telefonici  

Mail/PEC  

Datore di lavoro  

Eventuale delegato in 

materia di sicurezza 
 

N° previsto di 

occupanti in cantiere 
 

Preposto alle misure 

di coordinamento 
 

Lavori da eseguire  

 
 
 

ORGANIGRAMMA DI CANTIERE 

 

 RdL (eventuale)
 ...................

 Impresa affidataria ed
 esecutrice

 ...................

 Impresa affidataria ed
 esecutrice

 ...................

 Impresa esecutrice
 subappaltatrice
 ...................

 Impresa affidataria
 ...................

 Incaricati gestione art. 97
 ...................

 Lavoratore autonomo
 ...................

 CSE
 ...................

 COMMITTENTE
 ............
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INDIVIDUAZIONE ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALL’AREA DI CANTIERE 

(2.1.2 d.2; 2.2.1; 2.2.4) 

 

Rischio: Alberi 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

- Le fasi progettuali hanno 
evidenziato la presenza di alberi 
interferenti con le attività di 
cantiere. 
- In fase esecutiva e d’intesa con la 
direzione lavori e il CSE è 
necessario un sopralluogo in 
cantiere per organizzare le 
lavorazioni e stabilire modalità di 
esecuzione dei lavori tali da evitare 
l’insorgenza di situazioni 
pericolose. 

Sorvegliare le lavorazioni in prossimità della 
vegetazione. 

- In relazione alle caratteristiche del sito si è 
riscontrata la presenza di alberi o di ostacoli che 
possono interferire con le operazioni di 
movimentazione aerea dei materiali, pertanto è 
necessario: 
- In caso di montaggio di gru a torre prevedere 
una configurazione tale da evitare l'urto con 
l'alberi o altri ostacoli: 
a) una maggiore altezza della torre della gru 
rispetto a quanto sarebbe necessario per le 
lavorazioni in modo che l'ostacolo possa 
sovrastare l'albero. 
b) Montaggio della gru con braccio impennato di 
30°. 
c) Impedire la rotazione applicando arresti alla 
ralla. 
- Utilizzo di apparecchi di sollevamento mobili 
con dimensioni del braccio tale da superare o 
non interferire con l'ostacolo. 

L'attuazione delle scelte progettuali e 
organizzative, delle misure preventive e 
protettive, delle procedure individuate 
rimangono essenzialmente in capo alla 
ditta affidataria che tramite il responsabile 
di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto riportato nel piano. 

 

Rischio: Caduta di materiali dall'alto 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

- Le fasi progettuali hanno 
evidenziato la presenza di rischio di 
caduta di materiali all'esterno 
dell'area di cantiere. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la 
Direzione Lavori, il CSE è necessario 
un sopralluogo in cantiere 

-La manotovana parasassi utilizzata per impedire la 
caduta di materiali dall'alto deve essere costituita 
da: 
a) intavolato o elementi metallici sporgenti verso 
l'alto non minore di 30° rispetto all'orizzontale per 
almeno 1,20 con spessore minimo delle tavole di 4 
cm. 

Per consentire le lavorazioni sul ponteggio 
montato o in postazioni adiacenti al confine di 
cantiere (es strada o piazza)  con pericolo di 
caduta di materiali fuori dall'area di cantiere è 
necessario: 
- Schermare il ponteggio con teli a maglia fitta 
per contenere i materiali e detriti. 

L'attuazione delle scelte progettuali e 
organizzative, delle misure preventive e 
protettive, delle procedure individuate 
rimangono essenzialmente in capo alla 
ditta affidataria che tramite il responsabile 
di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
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organizzare le lavorazioni e stabilire 
modalità di esecuzione dei lavori 
tali da evitare l’insorgenza di 
situazioni pericolose. 

b) struttura di supporto in tubolari metallici giuntati. 
c) la mantovana deve essere disposta ogni 12 metri 
di impalcatura. 
 
- La passerella o sottopassaggio per il transito in 
condizioni di sicurezza dei pedoni deve essere 
realizzata: 
a) con struttura portante in tubolari metallici 
giuntati. 
b) largehzza minima di 0,90 cm per passerelle di 
lunghezza fino a 10 metri. 
c) larghezza minima di 1,50 metri per passerelle di 
lunghezza oltre i 10 metri. 
d) sovracopertura in legno o pedane metalliche.  
 
Il montaggio dei teli di schermatura sui ponteggi 
comporta un calcolo supplementare che deve 
essere effettuato da tecnico abilitato (ingegnere o 
architetto), da conservare in cantiere a disposizione 
degli organi di vigilanza e coordinatore. 
 
Per la delimitazione della porzione di suolo pubblico 
è necessaria autorizzazione preventiva al Comune. 

- Realizzare mantovana parasassi. 
- Passerella con copertura esterna al ponteggio 
in caso di occupazione del marciapiede o in 
assenza del marciapiede. 
- Sottopassaggio per i pedoni in caso di 
marciapiede libero. 
- Protezione accessi abitazioni, negozi e 
fabbricati in genere con sopra impalcato. 
 
Nel caso di gru in servizio con braccio che insiste 
su area pubblica è necessario: 
- Delimitare la porzione di area pubblica su cui 
può insistere il braccio della gru. 
- Configurazione della gru con blocchi elettrici 
alla ralla che impedisca durante il servizio di 
uscire fuori dall'area di cantiere con il carico. 

quanto riportato nel piano. 

 

Rischio: Lavori stradali e autostradali 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

- Prima della realizzazione delle 
opere in progetto è necessario un 
sopralluogo in cantiere con il CSE 
per organizzare le lavorazioni. 
Qualora la presenza delle 
infrastrutture creasse interferenze 
alle lavorazioni, si dovranno 
prendere accordi con gli enti 
interessati per la chiusura della 
strada. 

- La predisposizione della segnaletica, delle barriere 
e dell'eventuale impianto semaforico deve avvenire 
previo accordo con gli enti proprietari delle strade. 
-Su carreggiate e marciapiedi aperte al traffico 
veicolare e pedonale a fine giornata lavorativa non 
dovranno essere lasciati chiusini affioranti che 
dovranno quindi essere raccordati al piano della 
pavimentazione esistente. In caso di assoluto 
impedimento a compiere questo intervento i 
chiusini affioranti dovranno essere segnalati 

In relazione alla tipologia dei lavori è necessario 
nell'allestimento del cantiere e durante le  
lavorazioni: 
- La presegnalazione e segnalazione del cantiere 
con segnali conformi al codice della strada. 
- L'installazione di barriere di sicurezza 
spartitraffico tipo New jersey in cemento o in 
polietilene a riempimento d'acqua coni o 
transenne metalliche. 
- Segnalare le barriere di sicurezza con di 

L'attuazione delle scelte progettuali e 
organizzative, delle misure preventive e 
protettive, delle procedure individuate 
rimangono essenzialmente in capo alla 
ditta affidataria che tramite il responsabile 
di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto riportato nel piano. 
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mediante posa di idonea segnaletica di pericolo 
indicante "chiusini affioranti" e transennati. 
-In caso di scarifica di pavimentazione bituminosa e 
fino al momento della stesa del tappetino d’usura, 
la carreggiata o porzione di essa oggetto di 
intervento nel momento in cui torna ad essere 
transitabile (es. a fine giornata lavorativa) deve 
essere raccordata con il piano della pavimentazione 
stradale esistente al fine di eliminare il dislivello tra i 
diversi piani. 
- I depositi temporanei dei materiali sulla 
carreggiata o sul marciapiede devono essere 
segnalati. 
- Gli scavi aperti sulla carreggiata in strade urbane 
devono essere protetti con recinzioni alti 2 metri. 
- Per i lavori di brevissima durata in alternativa alle 
barriere è possibile usare apprestamenti che 
segnalano il pericolo e contemporaneamente la 
presenza di un addetto che segnali il pericolo ai 
pedoni e automobilisti. 
- Nelle strade a maggior traffico nelle ore di maggior 
presenza di autoveicoli prevedere la presenza di 1 o 
2 movieri con bandiera fluorescente per regolare il 
traffico alternato degli autoveicoli. 

dispositivi catarifrangenti o segnalatori a 
batteria. 
- Recintare  i tombini aperti sulla strada. 
- Delimitazione degli scavi aperti sulla 
carreggiata con transenne modulare di rapida 
installazione. 
- Impianto semaforico per regolare il traffico nei 
lavori con restringimento della corsia di marcia. 

 

Rischio: Presenza di infrastrutture interferenti 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

- Le fasi progettuali hanno 
evidenziato la presenza di 
infrastrutture esistenti (cortili,aree 
o stradine private). 
- In fase esecutiva e d'intesa con la 
Direzione Lavori, il CSE è necessario 
un sopralluogo in cantiere 
organizzare le lavorazioni. 
- Qualora la presenza dei fabbricati 

- Controllare periodicamnte l'integrità degli 
apprestamenti allestiti. 
- Designare un preposto con compiti di sorveglianza 
e di sospensione dei lavori in caso di pericolo grave 
e immediato. 
- Controllo periodico dell'integrità della 
delimitaizone. 

 

 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC)Individuazione analisi e valutazione dei rischi relativi all’area di cantiere 

 

 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 11 

creasse interferenze alle 
lavorazioni, si dovranno prendere 
accordi con i proprietari interessati. 
Per impedire l’accesso, anche 
involontario, alle zone di lavoro da 
parte di persone non autorizzate o 
non addette ai lavori, nelle zone 
corrispondenti agli interventi, 
adottando tutti gli opportuni 
accorgimenti, in relazione alle 
caratteristiche del lavoro stesso. 
L’ingresso ad abitazioni, servizi ed a 
sedi di attività e/o locali 
commerciali sarà sempre garantito 
realizzando camminamenti 
opportunamente segnalati e 
protetti o mediante posa di 
passerelle regolamentari. 
I lavori interessanti gli ingressi 
carrai dovranno essere realizzati in 
modo tale da arrecare il minor 
disagio possibile agli utenti, 
garantendo nelle ore di fermo dei 
lavori il passaggio mediante posa di 
passerelle 
carrabili. 

 

Rischio: Rumore 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

- Le fasi progettuali hanno 
evidenziato la possibilità di rilascio 
di emissioni di rumori molesti verso 
esterno dell'area di cantiere. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la 
Direzione Lavori, il CSE è necessario 
un sopralluogo in cantiere 

 
- Controllare periodicamnte l'integrità degli 
apprestamenti allestiti. 

In relazioni alle caratteristiche del luogo in cui 
deve sorgere il cantiere vicinanza ad abitazioni, 
scuole, ospedale, case di riposo e simili, per 
contenere i livelli sonori è necessario: 
-Installare barriere ad alto assorbimento 
acustico. 
-Utilizzo nelle fasi di macchine (escavatori) e 

L'attuazione delle scelte progettuali e 
organizzative, delle misure preventive e 
protettive, delle procedure individuate 
rimangono essenzialmente in capo alla 
ditta affidataria che tramite il responsabile 
di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
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organizzare le lavorazioni e stabilire 
modalità di esecuzione dei lavori 
tali da evitare l’insorgenza di 
situazioni pericolose. 
-L’Impresa affidataria dovrà 
prendere visione della 
classificazione adottata per l’area 
di intervento e, in quanto 
presumibile il superamento dei 
limiti massimi di emissione acustica 
indicati dal Comune per la zona 
in esame necessario, chiedere 
deroga allo stesso Comune (Legge 
n. 447/95 art. 6 comma 1 lettera h -
 D.P.C.M. 14 novembre 1997 - L.R. 
10 maggio 1999 n. 21 - Art. 7). 

attrezzatture (martelli demolitori) a bassa 
emissione di rumore. 

quanto riportato nel piano. 
Istruzione del personale edile in merito a 
produzione, diffusione, effetti e riduzione 
del rumore, affinché tutti sappiano quali 
siano i provvedimenti atti a ridurre le 
emissioni nel proprio campo di lavoro e 
quali siano le possibilità personali di 
contribuire alla riduzione delle emissioni. 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
(2.1.2.d 2; 2.2.2, 2.2.4) 

 

Elemento: Depositi esterni di materiali in cantiere 

Individuazione di aree esterne al cantiere per il deposito e lo stoccaggio materiali da utilizzare nelle diverse lavorazioni. 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 Nel caso di aree di deposito su strade pubbliche i 
depositi dovranno essere opportunamente transennati 
e visibili anche in periodi notturni e con scarsa visibilità. 
Per il deposito delle macchine o materiali lungo il 
percorso si dovrà prevedere il loro avvistamento 
mediante cartelli catarifrangenti per i periodi notturni e 
con scarsa visibilità.  
 
Per l’accatastamento dei materiali e sosta dei mezzi non 
sarà consentito utilizzare le aree confinanti: 
- la recinzione esistenti di aree abitate o altro; 
- la zona interessata dallo scavo e demolizioni; 
- le aree contigue la recinzione prospiciente le strade 
e/o i confini con le abitazioni esistenti, 
- l’area in corrispondenza di linee aeree. 
- l’area in corrispondenza di solaio o terreni di portata 
non adeguata. 
Per il deposito di materiale inquinante o pericoloso 
(prodotti chimici, carburante, ecc.) provvedere alla sua 
raccolta in specifici container. 
Per lo stoccaggio di grande dimensione porre dei 
travetti distanziatori in legno fra i pezzi, collocandoli 
sulla stessa verticale. Gli sbalzi laterali dei pezzi in 
appoggio non devono avere lunghezza maggiore di ¼ di 
L. 
Per lo stoccaggio di materiale di forma cilindrica (tubi, 
legname, ecc.) dovranno essere sistemati dei “FERMI 
ANTI ROTOLAMENTO” (pali infissi nel terreno o sistemi 
similari). 

Per il deposito temporaneo di materiali si 
utilizzerà una porzione dell’area di cantiere 
cosi come indicato nella planimetria di 
cantiere. Le zone di deposito devono essere 
segnalate e disposte in modo tale da non 
creare interferenze con altre attività che si 
svolgono in cantiere e da garantire 
l’accessibilità all’area da parte dei mezzi di 
lavoro avvenga in sicurezza. 
Particolare cautela deve essere prestata 
nella realizzazione delle delimitazioni e 
segnalazioni delle zone soggette a passaggio 
individuando con chiarezza e separando con 
idonee barriere teli aree rispetto alle aree di 
esclusiva pertinenza del cantiere e 
posizionando idonea cartellonistica e 
segnaletica. 

La predisposizione delle misure preventive 
e protettive rimangono essenzialmente in 
capo alla ditta affidataria che tramite il 
responsabile di cantiere dovrà coordinarsi 
con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto indicato nel piano. 
 
Il preposto dall'impresa affidataria deve 
verificare all'inizio e alla fine di ogni turno 
lavorativo ed avvertire il responsabile di 
cantiere o titolare in caso di anomalie 
riscontrate: 
- la stabilità dei materiali stoccati. 
- l'integrità della segnaletica di sicurezza e 
della delimitazione. 
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Allestire le cataste di materiale solo su un fondo di 
resistenza adeguata. Possono essere usate pietre o 
legname squadrato come zoccolo e pali di legno o travi 
d'acciaio come base d'appoggio. 
Per le cataste rispettare il corretto rapporto tra 
larghezza e altezza (h =1/3 della larghezza). 
L'inclinazione in verticale delle cataste non deve 
superare i 2°. 
Le cataste di tronchi o similari possono essere realizzate 
solo su fondo di pendenza max pari a 30° ed essere 
assicurate contro il rotolamento (p.es. mediante zeppe). 
In caso di piogge o nevicate verificare la stabilità del 
materiale accatastato. Non estrarre singoli elementi 
dalla catasta. Non salire e camminare sopra le cataste. 
E' vietato costruire depositi presso il ciglio degli scavi. 
Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di 
lavoro si deve provvedere alle necessarie puntellature 
delle pareti di scavo. 

 
 

Elemento: Presidi di primo soccorso 

Presidi sanitari per la gestione delle emergenze di primo soccoroso. 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 Le attrezzature minime di equipaggiamento ed i 
dispositivi di protezione individuale per gli addetti al 
primo intervento interno ed al pronto soccorso, vanno 
tenute presso ciascun cantiere, adeguatamente 
custodite in un luogo pulito e facilmente accessibili ed 
individuabili con segnaletica appropriata, riparato dalla 
polvere, ma non chiuso a chiave, per evitare perdite di 
tempo al momento in cui se ne ha bisogno. 
È comunque opportuno valutare i presidi medico-
chirurgici con il medico competente, ove previsto, e dal 
sistema di emergenza sanitaria del Servizio Sanitario 
Nazionale, in relazione alla particolarità dei lavori e sulla 

Per la gestione delle emergenze e prestare 
le prime cure ai lavoratori infortunati o 
colpiti da malore, ciascuna impresa deve 
tenere in cantiere in un luogo custodito e 
facilmente raggiungibile: 
- Un telefono cellulare o altro mezzo di 
comunicazione idoneo ad attivare 
velocemente il Servizio Sanitario Nazionale 
(118). 
- Una cassetta di pronto soccorso (aziende 
occupanti oltre 3 addetti in cantiere) 
contenente i presidi sanitari minimi indicati 

La predisposizione delle misure preventive 
e protettive rimangono essenzialmente in 
capo alla ditta affidataria che tramite il 
responsabile di cantiere dovrà coordinarsi 
con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto indicato nel piano. 
 
Il preposto dall'impresa affidataria deve 
verificare all'inizio e alla fine di ogni turno 
lavorativo ed avvertire il responsabile di 
cantiere o titolare in caso di anomalie 
riscontrate: 
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base dei rischi presenti nel luogo di lavoro. 
I suddetti presidi devono in tutti i casi, essere corredati 
da istruzioni complete sul corretto stato d’uso dei 
presidi e i primi soccorsi in attesa del medico. 

nell'allegato I del D.M. 388/2003, integrati 
sulla base dei rischi presenti in cantiere su 
indicazione del medico competente. 
-  Un pacchetto di medicazione (aziende 
occupanti fino a 2 addetti in cantiere) 
contenente i presidi sanitari minimi indicati 
nell'allegato II del D.M. 388/2003, integrati 
sulla base dei rischi presenti in cantiere su 
indicazione del medico competente. 

- l'integrità del presidio sanitario. 
- il funzionamento del mezzo di 
comunicazione. 

 
 

Elemento: Servizi igienico sanitari 

Servizi igienico sanitari. 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 Predisposizione area attrezzata 
All'avvio del cantiere, devono essere impiantati e gestiti 
servizi igienici assistenziali proporzionati al numero degli 
addetti che potrebbero averne necessità 
contemporaneamente. 
Ove risulti necessario e ne sussistano le condizioni, in 
relazione alla localizzazione ed alla durata dei cantieri, le 
disposizioni di cui sopra potranno trovare attuazione 
con la predisposizione di servizi comuni a più imprese. 
Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai 
luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più 
intense o convenientemente protette dai rischi connessi 
con le attività lavorative. 
Le aree destinate allo scopo dovranno essere 
convenientemente attrezzate; sono da considerare in 
particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di 
reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e 
basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione 
drenante dell'area circostante. 
L’allacciamento dei prefabbricati alle reti infrastrutturali 
dovrà essere affidata a personale qualificato. Gli 

Per l'igiene i lavoratori in relazione alla 
tipologia di attività svolta devono disporre 
di: 
-Box bagno chimico con gabinetti con lavabi, 
acqua corrente, materiale detergente e per 
asciugarsi   
 
In condizioni lavorative con mancanza di 
spazi sufficienti per l’allestimento dei servizi 
di cantiere ed in prossimità di strutture 
idonee aperte al pubblico, è consentito 
attivare convenzioni con tali strutture per 
supplire all’eventuale carenza di servizi in 
cantiere. Una copia della convenzione deve 
essere tenuta in cantiere ed essere portata a 
conoscenza dei lavoratori. 
La dislocazione dei servizi igienici 
assistenziali saranno evidenziati nella 
specifica planimetria di cantiere. 

La predisposizione delle misure preventive 
e protettive rimangono essenzialmente in 
capo alla ditta affidataria che tramite il 
responsabile di cantiere dovrà coordinarsi 
con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto indicato nel piano. 
 
Il preposto dall'impresa affidataria deve 
verificare all'inizio e alla fine di ogni turno 
lavorativo ed avvertire il responsabile di 
cantiere o titolare in caso di anomalie 
riscontrate: 
- la pulizia e l'igiene dei servizi igienici. 
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installatori dovranno rilasciare dichiarazioni scritte 
attestanti il fatto che gli impianti sono stati realizzati nel 
rispetto della legislazione tecnica vigente in materia. 
Le installazioni igienico - assistenziali devono essere 
sollevate dal terreno oppure poggianti su terreno bene 
asciutto e sistemato in modo da non permettere né la 
penetrazione dell’acqua nelle costruzioni, né il ristagno 
di essa in una zona del raggio di mt. 10,00 attorno; tutte 
le loro parti devono essere costruite in modo da 
difendere l’ambiente interno contro gli agenti 
atmosferici. 
 
L'uso di caravan o roulottes quali servizi igienico-
assistenziali, è consentito esclusivamente: 
-ad inizio cantiere per un periodo massimo di 5 giorni, 
prima dell'installazione dei servizi di cantiere veri e 
propri; 
-nel caso di cantieri stradali di rilevante lunghezza e 
brevi tempi di lavorazione su singole posizioni fra loro 
molto lontane in aggiunta agli ordinari servizi igienico 
assistenziali posizionati presso le aree di cantiere o i 
campi base. 
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI 
(2.1.2.d 3; 2.2.3;2.2.4) 

I rischi affrontati in questa sezione del PSC, oltre a quelli particolari di cui all'allegato XI del decreto 81/08, saranno quelli elencati al punto 2.2.3 dell'allegato XV, ad esclusione di quelli 

specifici propri delle attività delle singole imprese (2.1.2 lett.d) e 2.2.3) 

 

Elenco delle fasi lavorative 

 Preparazione, delimitazione e sgombero area 
 Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo 
 Rinterro di scavo con mezzo meccanico 
 Realizzazione impianto di videosorveglianza e antintrusione 
 Smantellamento dell'area di cantiere 
 
 

Lavorazione: Preparazione, delimitazione e sgombero area 

Descrizione (Tipo di intervento) 

All'interno di questa fase risultano presenti le seguenti sub fasi: 
- preparazione e delimitazione dell'area di cantiere; 
- posizionamento attrezzature di lavoro;  
- formazione opere provvisionali (ponteggio e parapetti di protezione); 
- preparazione aree di carico e scarico materiali e stoccaggio. 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Caduta di materiale dall'alto 
Investimento da veicoli nell'area di cantiere 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 [Caduta di materiale dall'alto] 
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo 
per operazioni di scarico dei materiali. 
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni 
meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte 
vento, pioggia intensa). 
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo 
le indicazioni del fabbricante e verifica periodica 
annuale. Gli esiti dei controlli e delle verifiche 

[Caduta di materiale dall'alto] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di 
materiali sulle vie di transito o posti di lavoro 
predisporre: 
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito 
costituita da struttura tubolare metallica e 
copertura con tavoloni. 
-  Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, 
con struttura di supporto in tubolari metallici 

[Caduta di materiale dall'alto] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
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devono essere disponibili in cantiere. 
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e 
dei ganci di sollevamento. 
- Controllo dell’integrità degli accessori di 
sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 
- Le operazioni di movimentazione di materiali con 
apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono 
essere effettuati da personale abilitato e coadiuvati 
con l'ausilio di un preposto. 
- Le attrezzature di movimentazione devono essere 
sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le 
indicazioni fornite dal costruttore e dalla normativa 
vigente. 
 
- Per il getto dei materiali i canali devono avere i 
seguenti requisiti: 
a)  imboccatura superiore protetta per evitare 
cadute accidentali di persone; 
b)  ogni tronco inserito in quello inferiore; 
c)  eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 
d)  ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità 
di fuoriuscita del materiale; 
e)  estremità inferiore sufficientemente lontana 
dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre 
essere posta ad altezza tale da evitare la formazione 
di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 
f)   estremità inferiore posta ad altezza non 
superiore ai due metri dal piano di raccolta, 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 
gli autisti non godano della completa visuale, evitare 
di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 
sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare 
l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 
alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 

giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50 
metri rispetto al piano orizzontale. 
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per 
contenimento polveri e materiali minuti. 
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area 
con rete plastificata o metallica arretrata di 
almeno 2 metri dal ponteggio o copertura. 
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto 
dei materiali dall'alto. 
-  Per la movimentazione di tubazioni utilizzare 
bilanciere a trave predisposto per due punti o 
quattro di attacco regolabili in linea, funi o 
catene e ganci di sicurezza. 
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi 
unitari su pallets. 
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di 
materiali minuti. 
- Segregazione delle aree a rischio con transenne 
o reti plastificate. 
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per 
informare i lavoratori. 
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi 
da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su 
autocarro o carrelli semoventi a braccio 
telescopico. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno 
dell'area di cantiere: 
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 
macchine edili devono essere equipaggiati di 
lampeggiati e segnali acustici per essere 
chiaramente visibili. 
-  I passaggi pedonali lungo le piste di 
circolazione devono essere da questi separati 
con new jersey o reti di protezione. 
-  Predisporre idonea segnaletica stradale 

affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori 
transiti nelle zone a rischio. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei 
lavori a rischio. 
- non ci sia la presenza contemporanea 
nella stessa area di attività di sollevamento 
materiali con altre attività di cantiere 
differenti. 
- non ci sia la presenza contemporanea di 
più attività di sollevamento con mezzi 
diversi nella stessa area. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di 
cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo 
d’azione dei mezzi di movimentazione 
terra o di trasporto 
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei 
lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea 
nella stessa area di attività con macchine in 
movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 
zone di carico o scarico dei materiali. 
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fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. temporanea di avvertimento/pericolo. 

 
 
 

Lavorazione: Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo 

Descrizione (Tipo di intervento) 

La fase prevede la realizzazione di scavo a sezione ristretta con l'ausilio di escavatore in terreno di qualsiasi natura, carico e trasporto a rifiuto dei materiali. 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere 
Rumore 
Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno 
essere pianificate in modo da 
evitare lavorazioni contemporanee 
in zone adiacenti o limitrofe. 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 
gli autisti non godano della completa visuale, evitare 
di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 
sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare 
l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 
alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 
fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose 
contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da 
vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi 
meccanici] 
Predisporre progetto dello scavo dal quale 
emergano i seguenti elementi: 
- angolo di scarpata e/o eventuali armature previste 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno 
dell'area di cantiere: 
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 
macchine edili devono essere equipaggiati di 
lampeggiati e segnali acustici per essere 
chiaramente visibili. 
-  I passaggi pedonali lungo le piste di 
circolazione devono essere da questi separati 
con new jersey o reti di protezione. 
-  Predisporre idonea segnaletica stradale 
temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a 
rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale 
fonoassorbente.   
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse 
emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle 

[Investimento da veicoli nell'area di 
cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo 
d’azione dei mezzi di movimentazione 
terra o di trasporto 
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei 
lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea 
nella stessa area di attività con macchine in 
movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 
zone di carico o scarico dei materiali. 
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- distanza da mantenere dal ciglio dello scavo per il 
posizionamento/sosta di carichi fissi e/o mobili 
- posizionamento di segnaletica e segregazioni 
- modalità di esecuzione delle operazioni di scavo in 
prossimità di reti tecnologiche interrate e/o corsi 
d'acqua e bacini 
- modalità di evacuazione acque superficiali 
 
Monitorare periodicamente tramite un preposto 
opportunamente incaricato: 
- La stabilità delle strutture limitrofe e/o oggetto dei 
lavori al fine di segnalare eventuali ano-malie 
- i fronti di scavo/riporto e le relative opere di 
consolidamento 
- la stabilità dei materiali stoccati e del relativo 
piano di appoggio 
 
Assicurarsi, prima dello stoccaggio di 
materiali/attrezzature, delle portate massime al fine 
di: 
- non caricare eccessivamente il terreno 
 
Posizionare il mezzo di sollevamento e/o le 
attrezzature fisse: 
- su basamento dimensionato da tecnico abilitato 
secondo appropriato progetto statico 
- in modo che la loro distanza sia almeno pari 
all’altezza dalle pareti di scavo/riporto rispetto al 
ciglio dello scavo, in caso contrario prevedere 
adeguate opere di consolidamento strutturale 
dimensionate da tecnico abilitato secondo 
appropriato progetto statico. 
 
- Non consentire il traffico veicolare in adiacenza 
all'area di scavo tramite modifica della viabilità di 
cantiere 

prescrizioni. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi 
meccanici] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di 
seppellimento predisporre: 
- Armatura della parete dello scavo con posa 
meccanica di paratie di armature prefabbricate. 
- Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare 
costantemente sgombre di materiali e mezzi. 
- Teli impermeabili a protezione del fronte di 
scavo/riporto in caso di piogge. 
- Protezioni per la caduta di materiali con reti a 
maglia esagonale fissata con tasselli a parete. 
- Segregazioni delle aree interessate dalle 
lavorazioni con transenne. 
- Protezioni al ciglio al fine di definire idonea 
fascia di rispetto con parapetto o rete di plastica 
arretrata rispetto al ciglio di almeno 2 metri. 
- Scale e passerelle di accesso a fondo scavo, 
costituite da piano di calpestio in legno, 
parapetti di protezione e struttura portante in 
legno. 
- Scale o passerelle di accesso al fondo dello 
scavo metalliche. 
- Rampe di accesso al fondo scavi ricavate su 
terreno naturale con pendenza e portata 
adeguata a sostenere il peso dei mezzi 
meccanici. 
- Piazzole di sosta mezzi (pompa, gru per scarico 
materiali) ricavate su terreno con pendenza e 
portata adeguata a sostenere il peso dei mezzi 
meccanici. 
 
Per l'esecuzione delle lavorazioni di scavo 
devono essere utilizzati solo:  
- Mezzi meccanici (escavatori, pale caricatrici e 

[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori 
transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di 
zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di 
attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di 
attività ad elevata rumorosità con altre 
attività differenti nella stessa area. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi 
meccanici] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori 
transiti nelle zone di scavo o 
movimentazione terra. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei 
lavori di scavo o movimento terra. 
- non ci sia la presenza contemporanea 
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autocarri) con caratteristiche adeguate alle 
pendenze e alla portata del terreno. 
- Escavatori dotati di cabina con dispositivi di 
protezione ROPS e FOPS, sistemi di protezione 
per il ribaltamento e la caduta di oggetti 

nella stessa area di attività scavo e altre 
attività manuali differenti. 
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 
zone di carico o scarico dei materiali. 

 
 
 

Lavorazione: Rinterro di scavo con mezzo meccanico 

Descrizione (Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede il rinterro di scavi eseguito con mezzi meccanici. 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 [Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 
gli autisti non godano della completa visuale, evitare 
di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 
sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare 
l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 
alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 
fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno 
dell'area di cantiere: 
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 
macchine edili devono essere equipaggiati di 
lampeggiati e segnali acustici per essere 
chiaramente visibili. 
-  I passaggi pedonali lungo le piste di 
circolazione devono essere da questi separati 
con new jersey o reti di protezione. 
-  Predisporre idonea segnaletica stradale 
temporanea di avvertimento/pericolo. 

[Investimento da veicoli nell'area di 
cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo 
d’azione dei mezzi di movimentazione 
terra o di trasporto 
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei 
lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea 
nella stessa area di attività con macchine in 
movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 
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zone di carico o scarico dei materiali. 

 
 
 

Lavorazione: Realizzazione impianto di videosorveglianza e antintrusione 

Descrizione (Tipo di intervento) 

All'interno di questa fase risultano presenti le seguenti sub fasi: 
- formazione opere provvisionali (ponteggio e parapetti di protezione); 
- posa tubazioni sottotraccia o fuori traccia; 
- completamento dell'impianto con posa degli elementi di videosorveglianza:  
L’impianto di videosorveglianza è costituito, essenzialmente, dai seguenti elementi: 
a) Server, Monitor LCD e Licenza Sistema Operativo 
b) Telecamere Stagne 
c) Scheda Videosorveglianza 
d) Ricevitore segnale video 
e) Trasmettitore segnale video 
f) Staffe per fissaggio telecamere 
g) Cavo di collegamento telecamere o wi-fi 
- realizzazione del collegamento elettrico; 
- collaudo dell'impianto. 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri 
Caduta di materiale dall'alto 
Elettrocuzione 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 [Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da 
personale competente secondo il manuale fornito 
dal fabbricante. Le ruote durante l’uso devono 
essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la 
discesa deve essere interna impiegando le apposite 
scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano 
di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte 
deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute 
dall'alto predisporre: 
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme 
alla norma UNI HD 1004. 
- Parapetto normale con tavola fermapiede in 
legno a solaio o cornicione. 
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti 
e tavola fermapiede a solaio o cornicione. 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
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- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota 
devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso 
che deve essere sempre a corredo.   
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano 
state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti 
dal costruttore e dalla normativa vigente per il 
mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza 
minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con 
materiali, impalcato in legno o elementi metallici e 
parapetto di trattenuta. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo 
per operazioni di scarico dei materiali. 
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni 
meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte 
vento, pioggia intensa). 
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo 
le indicazioni del fabbricante e verifica periodica 
annuale. Gli esiti dei controlli e delle verifiche 
devono essere disponibili in cantiere. 
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e 
dei ganci di sollevamento. 
- Controllo dell’integrità degli accessori di 
sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 
- Le operazioni di movimentazione di materiali con 
apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono 
essere effettuati da personale abilitato e coadiuvati 
con l'ausilio di un preposto. 
- Le attrezzature di movimentazione devono essere 
sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le 
indicazioni fornite dal costruttore e dalla normativa 
vigente. 
 
- Per il getto dei materiali i canali devono avere i 
seguenti requisiti: 

- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con 
sottoponte di sicurezza a distanza non superiore 
a 2,50 metri. 
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di 
legno della sezione minima di 30 x 5 cm, 
poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e 
lunghezza 4 metri. 
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e 
piano di calpestio con tavole metalliche, 
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in 
pianta che sui laterali. 
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai 
con tavolato in legno. 
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 
1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 
1263-2003 collegate alle armature provvisorie 
dei solai. 
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di 
trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di 
trattenuta provvisori) di classe A conformi alla 
norma EN 13374 per superfici con inclinazione 
non superiore a 10°. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di 
trattenuta provvisori) di classe B conformi alla 
norma EN 13374 per superfici con inclinazione 
non superiore a 30°. 
- Balconi di carico per il deposito temporaneo 
dei materiali in quota costituito da piano di 
lavoro e deposito, parapetto di protezione su 
ogni lato libero e struttura portante a castello o 
a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 
- Castelli di tiro per posizionare in quota e 
sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali 
costituiti da piano di lavoro e deposito, 

[Caduta di materiale dall'alto] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori 
transiti nelle zone a rischio. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei 
lavori a rischio. 
- non ci sia la presenza contemporanea 
nella stessa area di attività di sollevamento 
materiali con altre attività di cantiere 
differenti. 
- non ci sia la presenza contemporanea di 
più attività di sollevamento con mezzi 
diversi nella stessa area. 
 
[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
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a)  imboccatura superiore protetta per evitare 
cadute accidentali di persone; 
b)  ogni tronco inserito in quello inferiore; 
c)  eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 
d)  ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità 
di fuoriuscita del materiale; 
e)  estremità inferiore sufficientemente lontana 
dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre 
essere posta ad altezza tale da evitare la formazione 
di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 
f)   estremità inferiore posta ad altezza non 
superiore ai due metri dal piano di raccolta, 
 
[Elettrocuzione] 
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti 
in tensione devono essere effettuati solo da 
personale competente sotto la diretta sorveglianza 
di un preposto. 
- Disattivare le parti in tensione e bloccare 
l’apertura del quadro per evitare attivazioni non 
autorizzati. 
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 

parapetto di protezione su ogni lato libero e 
sottostruttura portante metallica. 
- Passerelle metalliche o in legno complete di 
parapetto e tavole fermapiede, per il 
collegamento di posti di lavoro a quote diverse 
allestire passerelle metalliche o in legno. 
 
Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o 
non sia possibile l'allestimento, le condizioni di 
sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo 
di: 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio 
idraulico e mezzo semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di 
materiali sulle vie di transito o posti di lavoro 
predisporre: 
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito 
costituita da struttura tubolare metallica e 
copertura con tavoloni. 
-  Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, 
con struttura di supporto in tubolari metallici 
giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50 
metri rispetto al piano orizzontale. 
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per 
contenimento polveri e materiali minuti. 
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area 
con rete plastificata o metallica arretrata di 
almeno 2 metri dal ponteggio o copertura. 
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto 
dei materiali dall'alto. 
-  Per la movimentazione di tubazioni utilizzare 
bilanciere a trave predisposto per due punti o 
quattro di attacco regolabili in linea, funi o 
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catene e ganci di sicurezza. 
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi 
unitari su pallets. 
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di 
materiali minuti. 
- Segregazione delle aree a rischio con transenne 
o reti plastificate. 
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per 
informare i lavoratori. 
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi 
da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su 
autocarro o carrelli semoventi a braccio 
telescopico. 
 
[Elettrocuzione] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di 
elettrocuzione predisporre: 
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono 
presenti parti attive non protette con recinzione 
per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori. 
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con 
prese interbloccate IP65 protette da magnete-
termico in possesso dei requisiti minimi di 
sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e 
norme tecniche pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere 
delle attrezzature elettriche fisse, del quadro 
generale e dei sottoquadri. 
- Schermatura delle parti attive con involucri o 
barriere, qualora non sia possibile la messa fuori 
tensione dell’impianto. 
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in 
tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura 
IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme 
vigenti in materia di sicurezza elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e 
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materiale elettrico in possesso dei requisiti 
minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o 
norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con tensione 
non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in 
luoghi bagnati. 

 
 
 

Lavorazione: Smantellamento dell'area di cantiere 

Descrizione (Tipo di intervento) 

All'interno di questa fase risultano presenti le seguenti sub fasi: 
- smantellamento dell'area di cantiere; 
- messa fuori esercizio delle attrezzature di lavoro e carico sul mezzo 
- carico dei materiali sul mezzo 

Rischi in riferimento alla 

lavorazione 

Caduta di materiale dall'alto 
Investimento da veicoli nell'area di cantiere 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 [Caduta di materiale dall'alto] 
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo 
per operazioni di scarico dei materiali. 
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni 
meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte 
vento, pioggia intensa). 
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo 
le indicazioni del fabbricante e verifica periodica 
annuale. Gli esiti dei controlli e delle verifiche 
devono essere disponibili in cantiere. 
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e 
dei ganci di sollevamento. 
- Controllo dell’integrità degli accessori di 
sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 
- Le operazioni di movimentazione di materiali con 

[Caduta di materiale dall'alto] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di 
materiali sulle vie di transito o posti di lavoro 
predisporre: 
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito 
costituita da struttura tubolare metallica e 
copertura con tavoloni. 
-  Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, 
con struttura di supporto in tubolari metallici 
giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50 
metri rispetto al piano orizzontale. 
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per 
contenimento polveri e materiali minuti. 
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area 
con rete plastificata o metallica arretrata di 

[Caduta di materiale dall'alto] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori 
transiti nelle zone a rischio. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei 
lavori a rischio. 
- non ci sia la presenza contemporanea 
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apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono 
essere effettuati da personale abilitato e coadiuvati 
con l'ausilio di un preposto. 
- Le attrezzature di movimentazione devono essere 
sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le 
indicazioni fornite dal costruttore e dalla normativa 
vigente. 
 
- Per il getto dei materiali i canali devono avere i 
seguenti requisiti: 
a)  imboccatura superiore protetta per evitare 
cadute accidentali di persone; 
b)  ogni tronco inserito in quello inferiore; 
c)  eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 
d)  ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità 
di fuoriuscita del materiale; 
e)  estremità inferiore sufficientemente lontana 
dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre 
essere posta ad altezza tale da evitare la formazione 
di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 
f)   estremità inferiore posta ad altezza non 
superiore ai due metri dal piano di raccolta, 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 
gli autisti non godano della completa visuale, evitare 
di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 
sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare 
l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 
alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 
fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

almeno 2 metri dal ponteggio o copertura. 
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto 
dei materiali dall'alto. 
-  Per la movimentazione di tubazioni utilizzare 
bilanciere a trave predisposto per due punti o 
quattro di attacco regolabili in linea, funi o 
catene e ganci di sicurezza. 
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi 
unitari su pallets. 
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di 
materiali minuti. 
- Segregazione delle aree a rischio con transenne 
o reti plastificate. 
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per 
informare i lavoratori. 
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi 
da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su 
autocarro o carrelli semoventi a braccio 
telescopico. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno 
dell'area di cantiere: 
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 
macchine edili devono essere equipaggiati di 
lampeggiati e segnali acustici per essere 
chiaramente visibili. 
-  I passaggi pedonali lungo le piste di 
circolazione devono essere da questi separati 
con new jersey o reti di protezione. 
-  Predisporre idonea segnaletica stradale 
temporanea di avvertimento/pericolo. 

nella stessa area di attività di sollevamento 
materiali con altre attività di cantiere 
differenti. 
- non ci sia la presenza contemporanea di 
più attività di sollevamento con mezzi 
diversi nella stessa area. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di 
cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo 
d’azione dei mezzi di movimentazione 
terra o di trasporto 
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei 
lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea 
nella stessa area di attività con macchine in 
movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 
zone di carico o scarico dei materiali. 
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CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 

 

Nr. Nome Fase\Descrizione Durata Inizio

1 Diagramma di Gantt 143/201 06/05/2019

2 Allestimento cantiere 1/1 06/05/2019

3 Preparazione, delimitazione e sgombero area 15/20 08/05/2019

4 Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo 33/44 10/05/2019

5 Rinterro di scavo con mezzo meccanico 28/41 17/05/2019

6 Realizzazione impianto di videosorveglianza e antintrusione 51/71 24/05/2019

7 Smantellamento dell'area di cantiere 14/16 29/05/2019

8 Smobilizzo cantiere 1/1 22/11/2019

MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV

2019
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Legenda: 

 
Intero cantiere 

 
SAN DONATO 

 
BELLA FARNIA 

 
SACRAMENTO 

 
S.ANDREA 

 
BORGO VODICE 

 
MOLELLA 

 
MEZZOMONTE 

 
S.ISIDORO 

 
LUNGOMARE 

 
CENTRALE OPERATIVA 
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Andamento dell'affollamento

16/11/1901/11/1917/10/1902/10/1917/09/1902/09/1918/08/1903/08/1919/07/1904/07/1919/06/1904/06/1920/05/1905/05/19
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PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS 
(2.1.3) 

Vanno indicate, ove il coordinatore lo ritenga necessario per una o più specifiche fasi lavoro, eventuali procedure 

complementari o di dettaglio da esplicitare nel POS dell’impresa esecutrice. Tali procedure, normalmente, non devono 

comprendere elementi che costituiscono costo della sicurezza e vanno successivamente validate all’atto della verifica 

dell’idoneità del POS. 

 

Sono previste procedure:  SI NO 
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MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL’USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 
INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 

SCHEDA: Utensili elettrici portatili 

Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett. f) 

Categoria: Attrezzature Descrizione: Utilizzo di utensili elettrici portatili. 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 

Preparazione, delimitazione e sgombero area 
Realizzazione impianto di videosorveglianza e antintrusione 
Smantellamento dell'area di cantiere 

 
 

SCHEDA: Pala meccanica caricatrice 

Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett. f) 

Categoria: Macchine Descrizione:  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 

Rinterro di scavo con mezzo meccanico 
Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo 

 
 

SCHEDA: Gruppo elettrogeno 

Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett. f) 

Categoria: Attrezzature Descrizione: Utilizzo di gruppo elettrogeno. 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 

Preparazione, delimitazione e sgombero area 
Smantellamento dell'area di cantiere 

 
 

SCHEDA: Autocarro 

Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett. f) 

Categoria: Macchine Descrizione: Uso di autocarro. 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 

Rinterro di scavo con mezzo meccanico 
Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo 

 
 

MODALITA’ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO 
(2.1.2 lett. g); 2.2.2 lett.g)) 

 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti 

 Riunione di coordinamento 

 Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese e lavoratori autonomi 

 Altro:  
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 
(2.2.2 lett. f) 

 Evidenza della consultazione 
 Riunione di coordinamento tra RLS 
 Riunione di coordinamento tra RLS e CSE 
 Altro:  

 

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 
LAVORATORI 

(2.1.2 lett. h) 

 a cura del committente 
 gestione separata tra le imprese 
 gestione comune tra le imprese 

Emergenze ed evacuazione 

 
[Gestione emergenza] 
Esempi di emergenze sono gli eventi legati agli incendi, le esplosioni, gli allagamenti, gli spargimenti di sostanze 
liquide pericolose, i franamenti e smottamenti. 
Il percorso che conduce, dall'esterno e all'interno del cantiere, al "luogo sicuro" deve essere mantenuto sgombro e 
fruibile dalle persone e i mezzi di soccorso in ogni circostanza. 
È obbligo del datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori (l'Appaltatore) provvedere a designare uno o più 
soggetti, opportunamente formati, incaricati di gestire le emergenze. 
Il datore di lavoro deve inoltre provvedere a: 
- organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici d'emergenza; 
- informare i lavoratori circa le misure predisposte e le misure da adottare in caso d'emergenza; 
- dare istruzioni affinché i lavoratori possano mettersi al sicuro in caso d'emergenza; 
- stabilire le procedure d'emergenza da adottare nel cantiere. 
Pur non essendo obbligatoria per legge la redazione del piano di emergenza per i cantieri temporanei o mobili, si 
fornisce a titolo esemplificativo, una procedura che potrà essere adottata in cantiere nel caso in cui si verifichi 
un'emergenza: 
1. dare l'allarme (all'interno del cantiere e allertare i Vigili del Fuoco) 
2. verificare cosa sta accadendo 
3. tentare un primo intervento (sulla base della formazione ricevuta) 
4. mettersi in salvo (raggiungimento del "luogo sicuro") 
5. effettuare una ricognizione dei presenti 
6. avvisare i Vigili del Fuoco 
7. attendere i Vigili del Fuoco e informarli sull'accaduto 
 
 
Il datore di lavoro dell'impresa esecutrice deve designare, prima dell'inizio dei lavori, uno o più lavoratori incaricati 
dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze, ai sensi 
dell'art.18 comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. o se stesso, salvo nei casi previsti dall'art. 31, comma 6 del 
decreto medesimo. 
I lavoratori designati devono frequentare un corso di formazione, di durata di 4 ore per le aziende di livello di rischio 
basso, di 8 ore per le aziende con rischio di livello medio, di 16 ore per le aziende di rischio di livello alto. 
 
Cantieri temporanei o mobili Livello alto Livello medio Livello basso 
Cantieri temporanei o mobili in sotterrano per 
la costruzione, manutenzione e riparazione di 
gallerie, caverne, pozzi ed opere simili di lunghezza 
superiore a 50 m X   
Cantieri temporanei o mobili ove si impiegano esplosivi X   
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Cantieri temporanei o mobili ove si detengono ed 
impiegano sostanze infiammabili e si fa uso di fiamme 
libere, esclusi quelli interamente all'aperto  X  
Altri cantieri temporanei o mobili   X 
 
[Presidi di primo soccorso: cassetta di medicazione] 
Stante l'ubicazione del cantiere, per intervento a seguito di infortunio grave, si farà capo alle strutture pubbliche; a 
tale scopo saranno tenuti in evidenza i numeri di telefonici utili e tutte le maestranze saranno informate del luogo in 
cui potranno eventualmente trovare, all'interno del cantiere, sia l'elenco di cui sopra sia un telefono a filo e 
cellulare per la chiamata d'urgenza. 
Per la disinfezione di piccole ferite ed interventi relativamente modesti, nel cantiere saranno tenuti i prescritti 
presidi farmaceutici. 
Per tutti gli infortuni di piccola entità (piccoli tagli, piccole contusioni, ecc..) sarà tenuta in cantiere una cassetta di 
pronto soccorso o pacchetto , in posizione fissa, ben segnalata e facilmente accessibile, il cui contenuto è indicato 
nell’allegato 1 del D.M. 15 luglio 2003, n. 388. 
Il contenuto della cassetta dovrà essere mantenuto in condizioni di efficienza e di pronto impiego, nonché dovrà 
essere prontamente integrato quando necessario. 

Numeri di telefono delle emergenze 

 
[Numeri utili] 
Numeri utili 
(Tabella da completare a cura del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori) 
 
 
SERVIZIO/SOGGETTO TELEFONO 
Polizia 113 
Carabinieri 112 
Comando dei Vigili Urbani  
Comando provinciale dei Vigili del Fuoco 115 
Pronto soccorso ambulanza 118 
Guardia medica  
ASL territorialmente competente  
ISPESL territorialmente competente  
Direzione provinciale del Lavoro territorialmente competente  
INAIL territorialmente competente  
Acquedotto (segnalazione guasti)  
Elettricità (segnalazione guasti)  
Gas (segnalazione guasti)  
Direttore dei lavori  
Coordinatore per l'esecuzione  
Responsabile della sicurezza cantiere (se previsto)  
Responsabile del servizio di prevenzione (appaltatore) 
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STIMA DEI COSTI 

 

COSTI 

Codice Categoria / Descrizione UM Quantità Durata Prezzo [€] Totale [€] 

S  COSTI DELLA SICUREZZA 

Il presente elenco regionale è redatto in applicazione dell'art. 3 

della L.R. n. 3/2010 e delle inee guida di cui al comma 3 dell'art. 23 

della L.R. 3/2010 

     

S.1  APPRESTAMENTI PREVISTI NEL PIANO DI SICUREZZA E 

COORDINAMENTO (P.S.C.) 

     

S.1.4  RECINZIONI, ACCESSI      

S.1.4.050  Transenna modulare per delimitazioni.Costo di utilizzo, per la 
sicurezza dei lavoratori, di transenna modulare per delimitazione di 
zone di lavoro, per passaggi obbligati, ecc, costituita da tubolare 
perimetrale e zampe di ferro zincato del diametro di circa mm 33 e 
tondino verticale, all’interno del tubolare perimetrale, di circa mm 8, 
fornita e posta in opera. Sono compresi: l’uso per la durata della fase 
che prevede le transenne al fine di assicurare un’ordinata gestione 
del cantiere garantendo meglio la sicurezza dei lavoratori; la 
manutenzione per tutto il periodo di durata della fase di riferimento, 
sostituendo o riparando le parti non più idonee; l’accatastamento e 
l’allontanamento a fine fase di lavoro. E' inoltre compreso quanto 
altro occorre per l’utilizzo temporaneo della transenna 
modulare.Misurata cadauna posta in opera per la durata della fase 
di lavoro, al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori. 

cad 20,00 5,00 16,30 1.630,00 

S.1.4.060  Nastro segnaletico.Costo di utilizzo, per la sicurezza dei lavoratori, di 
nastro segnaletico per delimitazione di zone di lavoro, percorsi 
obbligati, aree inaccessibili, cigli di scavi, ecc, di colore bianco/rosso, 
fornito e posto in opera. Sono compresi: l’uso per la durata delle fasi 
che prevedono l’impiego del nastro al fine di assicurare un’ordinata 
gestione del cantiere garantendo meglio la sicurezza dei lavoratori; 

m 200,00 5,00 0,36 360,00 
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la fornitura degli spezzoni di ferro dell’altezza di cm 120 di cui 
almeno cm 20 da infiggere nel terreno, a cui ancorare il nastro; la 
manutenzione per tutto il periodo di durata della fasedi riferimento, 
sostituendooriparando le parti nonpiùidonee; l’accatastamento e 
l’allontanamento a fine fase di lavoro. E' inoltre compreso quanto 
altro occorre per l’utilizzo temporaneo del nastro 
segnaletico.Misurato a metro lineare posto in opera, al fine di 
garantire la sicurezza dei lavoratori. 

S.1.4.130  Coni per delimitazione.Costo di utilizzo, per la sicurezza dei 

lavoratori, di coni per delimitazione di zone di lavoro, percorsi, 

accessi, ecc, di colore bianco/rossa, forniti e posti in opera. Sono 

compresi: l’uso per la durata della fase che prevede i coni al fine di 

assicurare un’ordinata gestione del cantiere garantendo meglio la 

sicurezza dei lavoratori; la manutenzione per tutto il periodo di 

durata della fase di riferimento; l’accatastamento e 

l’allontanamento a fine fase di lavoro. Dimensioni standard: altezza 

cm 30, cm 50, cm 75, con due o tre fasce rifrangenti.E' inoltre 

compreso quanto altro occorre per l’utilizzo temporaneo dei 

coni.Misurato cadauno per giorno, posto in opera per la durata 

della fase di lavoro, al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori. 

     

S.1.4.130 01 Cono altezza cm 30,00 con strisce bianche e rosse. giorno 50,00 30,00 0,20 300,00 

RECINZIONI, ACCESSI 

Totale categoria 
2.290,00 

S.1.5  ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE PER LA GARANZIA DELLA 

SICUREZZA, SALUTE E IGIENE DEI LAVORATORIORGANIZZAZIONE 

DEL CANTIERE PER LA GARANZIA DELLA SICUREZZA, SALUTE E 

IGIENE DEI LAVORATORIORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE PER LA 

GARANZIA DELLA SICUREZZA, SALUTE E IGIENE DEI LAVORATORI 

     

S.1.5.1  ATTREZZATURE E MACCHINE      

S.1.5.1.050  Piattaforma autocarrata.Costo di utilizzo, per la sicurezza dei 

lavoratori, di piattaforma autocarrata con autista operatore. Il 

costo orario da computare per la sicurezza, in relazione al tipo di 

piattaforma, è limitato al tempo occorrente per eseguire una o più 
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specifiche fasi di lavoro previste nel Piano di Sicurezza e 

Coordinamento (ovvero nel Piano Sostitutivo di Sicurezza).Non è 

computabile, ai fini della sicurezza, il normale uso 

dell’attrezzatura,per eseguire le fasi ordinarie di lavoro previste nel 

Piano di Sicurezza e Coordinamento (ovvero nel Piano Sostitutivo 

di Sicurezza). Sono compresi: l’uso per la durata delle fasi 

espressamente previste nel Piano di Sicurezza e Coordinamento 

(ovvero nel P.S.S.); il fermo macchina; il gasolio e l’autista 

operatore per il funzionamento del mezzo durante l’esecuzione 

delle fasi specifiche di lavoro; l’allontanamento a fine opera. E' 

inoltre compreso quanto altro occorre per l’utilizzo temporaneo 

della piattaforma. H: Altezza di lavoro nella massima estensione; P: 

Portata in Kg. sulla piattaforma; HL: Altezza di lavoro in basso; N: 

Numero operatori presenti nella piattaforma. (Le dimensioni sotto 

riportate sono indicative.)Misurato a costo orario al fine di 

garantire la sicurezza dei lavoratori nelle fasi specifiche previste 

S.1.5.1.050 01 Piattaforma autocarrata H = 16; P = 200; HL = 0,00; N = 2. ora 1,00 200,00 46,20 9.240,00 

ATTREZZATURE E MACCHINE 

Totale categoria 
9.240,00 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE PER LA GARANZIA DELLA SICUREZZA, SALUTE E IGIENE DEI LAVORATORIORGANIZZA 9.240,00 

APPRESTAMENTI PREVISTI NEL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO (P.S.C.) 

Totale categoria 
11.530,00 

S.2  MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE E  DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

INDIVIDUALE  EVENTUALMENTE PREVISTI NEL P.S.C. PER 

LAVORAZIONI INTERFERENTI 

     

S.2.2  DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE PER LAVORAZIONI 

INTERFERENTI 

     

S.2.2.010  Elmetto di sicurezzaCosto di utilizzo, per la sicurezza dei lavoratori, 

di elmetto di sicurezza, con marchio imposto e validità di utilizzo 

non scaduta, in polietilene ad alta densità, con bardatura 

regolabile di plastica e ancoraggio alla calotta, frontalino 

antisudore, fornito dal datore di lavoro e usato continuativamente 

dall’operatore durante le lavorazioni interferenti. Sono compresi: 
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l’uso per la durata dei lavori al fine di garantire la sicurezza dei 

lavoratori; la verifica e la manutenzione durante tutto il periodo 

dell’utilizzo del dispositivo in presenza di lavorazioni interferenti 

previste dal Piano di Sicurezza e Coordinamento, lo smaltimento a 

fine opera. Il dispositivo è e resta di proprietà dell’impresa. E' 

inoltre compreso quanto altro occorre per l’utilizzo temporaneo 

del dispositivo durante le lavorazioni interferenti.Misurato per ogni 

giorno di utilizzo, limitatamente ai periodi temporali (fasi di 

lavoro), previsti dal Piani di Sicurezza e Coordinamento per 

l’esecuzione di lavorazioni interferenti, al fine di garantire la 

sicurezza dei lavoratori. 

S.2.2.010 02 Modello di qualità media. giorno 8,00 150,00 0,17 204,00 

S.2.2.070  Maschera di protezione contro i vapori.Costo di utilizzo, per la 
sicurezza dei lavoratori, di maschera di protezione contro i vapori 
organici, eliminazione accelerata dell’umidità, fornita dal datore di 
lavoro e usata dall’operatore durante le lavorazioni interferenti. 
Sono compresi: l’uso per la durata dei lavori al fine di garantire la 
sicurezza dei lavoratori; la verifica e la manutenzione durante tutto il 
periodo dell’utilizzo del dispositivo in presenza di lavorazioni 
interferenti previste dal Piano di Sicurezza e Coordinamento; lo 
smaltimento a fine opera. Il dispositivo è e resta di proprietà 
dell’impresa. E' inoltre compreso quanto altro occorre per l’utilizzo 
temporaneo del dispositivo durante le lavorazioni 
interferenti.Misurato per ogni giorno di utilizzo, limitatamente ai 
periodi temporali (fasi di lavoro), previsti dal Piani di Sicurezza e 
Coordinamento per l’esecuzione di lavorazioni interferenti, al fine di 
garantire la sicurezza dei lavoratori. 

giorno 30,00 150,00 0,24 1.080,00 

S.2.2.180  Gilet ad alta visibilità.Costo di utilizzo, per la sicurezza dei lavoratori, 
di gilet ad alta visibilità di vari colori, con bande rifrangenti, tessuto 
in poliestere, chiusura con bande al velcro, fornito dal datore di 
lavoro e usato dall’operatore durante le lavorazioni interferenti. 
Sono compresi: l’uso per la durata dei lavori al fine di garantire la 
sicurezza dei lavoratori; la verifica e la manutenzione durante tutto il 
periodo dell’utilizzo del dispositivo in presenza di lavorazioni 
interferenti previste dal Piano di Sicurezza e Coordinamento; lo 

giorno 8,00 150,00 0,04 48,00 
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smaltimento a fine opera. Il dispositivo è e resta di proprietà 
dell’impresa. E' inoltre compreso quanto altro occorre per l’utilizzo 
temporaneo del dispositivo durante le lavorazioni 
interferenti.Misurato per ogni giorno di utilizzo, limitatamente ai 
periodi temporali (fasi di lavoro), previsti dal Piani di Sicurezza e 
Coordinamento per l’esecuzione di lavorazioni interferenti, al fine di 
garantire la sicurezza dei lavoratori. 

S.2.2.200  Scarpe da lavoro.Costo di utilizzo, per la sicurezza dei lavoratori, di 
scarpe da lavoro basse o alte, con puntale in acciaio, resistenti alle 
abrasioni, con lamina antiforo, resistenti allo scivolamento, resistenti 
agli idrocarburi, olii e solventi fornite dal datore di lavoro e usate 
dall’operatore durante le lavorazioni interferenti. Sono compresi: 
l’uso per la durata dei lavori al fine di garantire la sicurezza dei 
lavoratori; la verifica e la manutenzione durante tutto il periodo 
dell’utilizzo del dispositivo in presenza di lavorazioni interferenti 
previste dal Piano di Sicurezza e Coordinamento; lo smaltimento a 
fine opera. Il dispositivo è e resta di proprietà dell’impresa. E' inoltre 
compreso quanto altro occorre per l’utilizzo temporaneo del 
dispositivo durante le lavorazioni interferenti.Misurato per ogni 
giorno di utilizzo, limitatamente ai periodi temporali (fasi di lavoro), 
previsti dal Piani di Sicurezza e Coordinamento per l’esecuzione di 
lavorazioni interferenti, al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori. 

giorno 8,00 150,00 0,26 312,00 

S.2.2.220  Tappi auricolari antirumore.Costo di utilizzo, per la sicurezza dei 

lavoratori, di tappi auricolari antirumore, usa e getta, forniti dal 

datore di lavoro e usati dall’operatore durante le lavorazioni 

interferenti. Sono compresi: l’uso per la durata dei lavori al fine di 

garantire la sicurezza dei lavoratori; la verifica e la manutenzione 

durante tutto il periodo dell’utilizzo del dispositivo in presenza di 

lavorazioni interferenti previste dal Piano di Sicurezza e 

Coordinamento; lo smaltimento a fine opera. Il dispositivo è e resta 

di proprietà dell’impresa. E’ inoltre compreso quanto altro occorre 

per l’utilizzo temporaneo del dispositivo durante le lavorazioni 

interferenti.Misurato per ogni giorno di utilizzo, limitatamente ai 

periodi temporali (fasi di lavoro), previsti dal Piani di Sicurezza e 

Coordinamento per l’esecuzione di lavorazioni interferenti, al fine 

di garantire la sicurezza dei lavoratori. 
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S.2.2.220 01 In schiuma di poliuretano morbido. giorno 10,00 30,00 0,20 60,00 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE PER LAVORAZIONI INTERFERENTI 

Totale categoria 
1.704,00 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE E  DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE  EVENTUALMENTE PREVISTI NEL 1.704,00 

S.4  MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA      

S.4.1  SEGNALETICA DI SICUREZZA      

S.4.1.070  Impianto semaforico mobile.Costo di utilizzo, per la sicurezza dei 

lavoratori, di impianto semaforico mobile, con segnale rosso 

diametro mm. 300, fornito e posto in opera. Sono compresi: l’uso 

per la durata della fase che prevede l’impianto semaforico al fine di 

assicurare un’ordinata gestione del cantiere garantendo meglio la 

sicurezza dei lavoratori; la manutenzione per tutto il periodo della 

fase di lavoro al fine di garantirne la funzionalità e l’efficienza; la 

ricarica delle batterie; l’allontanamento a fine fase di lavoro.E' 

inoltre compreso quanto altro occorre per l’utilizzo temporaneo 

dell’impianto semaforico.Misurato per ogni giorno di uso, per la 

durata della fase di lavoro, al fine di garantire la sicurezza dei 

lavoratori. 

     

S.4.1.070 01 Senza cavi di collegamento, alimentato a batterie. giorno 1,00 50,00 38,00 1.900,00 

SEGNALETICA DI SICUREZZA 

Totale categoria 
1.900,00 

MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 

Totale categoria 
1.900,00 

S.7  MISURE DI COORDINAMENTO PER USO COMUNE APPRESTAMENTI, 

ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 

PROTEZIONE COLLETTIVA 

     

S.7.2  AZIONI DI COORDINAMENTO      

S.7.2.020  Riunioni di coordinamento.Costo per l’esecuzione di riunioni di 

coordinamento, convocate dal Coordinatore della Sicurezza, per 

particolari esigenze quali, ad esempio: illustrazione del P.S.C. con 
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verifica congiunta del P.O.S.; illustrazione di particolari procedure o 

fasi di lavoro; verifica del cronoprogramma; consegna di materiale 

informativo ai lavoratori; criticità connesse ai rapporti tra impresa 

titolale ed altri soggetti (subappaltatori, sub fornitori, lavoratori 

autonomi, fornitori); approfondimenti di particolari e delicate 

lavorazioni, che non rientrano nell’ordinarietà. Sono compresi: 

l’uso del prefabbricato o del locale individuato all’interno del 

cantiere idoneamente attrezzato per la riunione. 

S.7.2.020 01 Riunioni di coordinamento con il datore di lavoro. ora 1,00 1,00 55,00 55,00 

S.7.2.020 02 Riunioni di coordinamento con il direttore tecnico di cantiere 
(dirigenti). 

ora 2,00 1,00 48,90 97,80 

S.7.2.020 03 Riunioni di coordinamento con il preposto (assistenti e addetti alla 
sicurezza). 

ora 5,00 1,00 27,20 136,00 

AZIONI DI COORDINAMENTO 

Totale categoria 
288,80 

MISURE DI COORDINAMENTO PER USO COMUNE APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI 288,80 

COSTI DELLA SICUREZZA 

Il presente elenco regionale è redatto in applicazione dell'art. 3 della L.R. 
15.422,80 

Totale computo 15.422,80 

 



 

FASCICOLO DELL'OPERA 

Modello semplificato 
Redatto ai sensi dell’art. 91 comma 1b, allegato XVI del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 

(conforme ai contenuti riportati dell’Allegato IV del Dl del 9 Settembre 2014) 

 

 

 

 

 

 

 

Data: 01/03/2019 NOMINATIVO FIRMA 

Responsabile dei lavori   

Coordinatore per la 

progettazione 
ing. Adolfo Marini  

 

 

 

Il coordinatore per la progettazione 

___________________________________ 

  

 

 

INDIRIZZO CANTIERE: 

vari borghi del comune di  Sabaudia (LT) 

OPERA DA REALIZZARE: 

 impianto di videosorveglianza dei borghi   

del comune di Sabaudia 

COMMITTENTE: 

Comune di Sabaudia 



Fascicolo con le caratteristiche dell’opera 
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Premessa 

 

Il presente fascicolo tecnico dell’opera (in sigla FTO) viene redatto durante la progettazione dell’opera in 

riferimento al singolo cantiere secondo il modello semplificato contenuto nell’allegato IV del Decreto 

Interministeriale 9 settembre 2014. Il documento contiene le informazioni utili ai fini della prevenzione e della 

protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e 

dell’allegato II del documento UE 26 maggio 1993. 
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Scheda I: 

Descrizione sintetica dell’opera ed individuazione dei soggetti interessati 

 

Descrizione sintetica dell’opera 

 impianto tecnologico di videosorveglianza dei borghi  del comune di Sabaudia 

 

Durata effettiva dei lavori 

Inizio lavori: 06/05/2019 Fine lavori: 31/10/2019 

 

Indirizzo del cantiere 

Vari borghi del comune di  Sabaudia (LT) 

 

Committente 

Cognome e Nome  

Indirizzo  

Codice Fiscale  

Recapiti telefonici  

Email/PEC  

 

 

Coordinatore per la progettazione 

Cognome e Nome ing. Adolfo Marini 

Indirizzo viale XXI aprile 53 - Latina (LT) 

Codice Fiscale MRNDLF61T29E472P 

Partita IVA 01592840597 

Recapiti telefonici 0773661501 - Fax 0773661501 

Email/PEC gmpstudio@tin.it 

Luogo e data nascita Latina 29/12/1961 

 

Coordinatore per l'esecuzione 

Cognome e Nome  

 

Progettista impianti elettrici 

Cognome e Nome  

 

Responsabile dei lavori 

Cognome e Nome  
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Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

 

Codice scheda: 

SCHEDA II-1-1 

Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori 

Impianto videosorveglianza - Allacciamenti controlli  

Tipo di intervento Rischi individuati 

 Elettrocuzione. 

Caduta dall'alto. 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Rimuovere temporaneamente il controsoffitto per garantirsi 

l'accesso alla zona di lavoro. 

Adottare misure di protezione individuale per lavori temporanei in 

quota, conformemente a quanto indicato dalla normativa vigente 

in materia e dando sempre priorità all'adozione di idonee misure 

di protezione collettiva. 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

Utilizzare l'ascensore esistente nel rispetto e nei limiti delle norme 

specifiche. 

Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e 

dotati di estremità antisdrucciolevoli. 

Accertarsi che le attrezzature adoperate ed il loro utilizzo 

rispondano ai requisiti di cui alla normativa vigente. 

Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione 

delle attrezzature utilizzate. 

Impedire la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano 

lavoratori o sovraccarichi. 

Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 

per le attrezzature temporaneamente impiegate per lo 

svolgimento del lavoro. 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

Utilizzare l'ascensore esistente nel rispetto e nei limiti delle norme 

specifiche. 

Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare 

scrupolosamente le indicazioni previste dalla norma di riferimento. 

Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti 

utilizzati. 
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Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 

per il materiale temporaneamente impiegato per lo svolgimento 

del lavoro. 

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Per lavori in elevato (> 2 metri), utilizzare sistema anticaduta e 

guanti isolanti. 

Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa 

vigente. 

Igiene sul lavoro Illuminare e ventilare adeguatamente l'ambiente di lavoro 

secondo le direttive impartite dalla normativa vigente. 

Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle 

schede tecniche dei prodotti impiegati. 

Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di 

lavoro impiegando sistemi portatili idonei e sicuri. 

Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 

Impianti di alimentazione e di scarico Per le lavorazioni di breve durata è consentito allacciarsi 

all'impianto elettrico domestico esistente. 

Prima di procedere alla manutenzione dei dispositivi elettrici, 

quando non sia possibile isolarli, accertarsi che l'impianto di 

alimentazione esistente sia dotato di apposito sistema "salvavita". 

Prima dell'intervento, scollegare la corrente elettrica inibendone il 

riavvio da parte di terzi. 

Utilizzare prolunghe con grado di protezione IP 67. 

E' possibile utilizzare le prese CEE, ovvero le prese domestiche, 

presenti all'interno del luogo di lavoro, solo per lavori di breve 

entità. 

Adoperare macchinari ed apparecchiature elettriche conformi ai 

requisiti stabiliti dalla normativa vigente in materia. 

Accertarsi della messa fuori tensione dell'impianto elettrico, 

impedendo il riavvio da parte di terzi con segnalazione e/o blocchi 

degli interruttori a monte dell'intervento. 

Interferenze e protezioni terzi Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. 

Per l'intera durata dei lavori su parti attive, vietare l'accesso al 

quadro elettrico generale. 

Delimitare e segnalare con idonea cartellonistica l'area di 

intervento. 

Nei lavori in quota, impedire la caduta accidentale di utensili 

assicurandoli all'operatore e/o custodendoli all'interno di apposite 

guaine. 

Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a 

proteggere terzi dalla eventuale proiezione di schizzi e/o materiali. 

Vietare l'accesso all'area sottostante i lavori ovvero predisporre 

sistema di protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Accertare la presenza ed il corretto funzionamento di dispositivo Pedane o tappeti isolanti. 
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Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

"salvavita" posto a difesa degli operatori da eventuali contatti 

accidentali con parti in tensione. 

Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare 

preventivamente l'efficienza del dispositivo che contiene 

l'apertura della scala. 

Il preposto ai lavori deve informare gli operatori sulle precauzioni 

e misure di sicurezza da porre in essere, nonché verificare 

l'esecuzione dei lavori in tensione. 

Prima dell'esecuzione dei lavori verificare l'efficienza dei mezzi di 

protezione e delle attrezzature, la corretta posizione di intervento 

dell'addetto ai lavori, l'assenza di parti attive con pericolo di 

contatto accidentale. 

Nei lavori cosiddetti a contatto, ovvero lavori in tensione nel corso 

dei quali l'operatore, opportunamente protetto, può entrare nella 

zona di guardia con parti del proprio corpo, è necessario 

circoscrivere al massimo la zona di intervento; isolare e proteggere 

le parti a diverso potenziale per scongiurare la formazione di archi 

per corto circuito; fissare le parti mobili di elementi attivi che si 

sono staccati. 

Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 

adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 

ecc...). 

Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in 

presenza di dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di 

aperture, procedere all'applicazione di parapetti regolamentari. 

Accertarsi che le attrezzature impiegate siano dotate di 

impugnature isolanti. 
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Codice scheda: 

SCHEDA II-1-2 

Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori 

Impianto videosorveglianza - prove impianto prova di funzionamento  

Tipo di intervento Rischi individuati 

 Elettrocuzione. 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie conformi 

alle caratteristiche indicate dalla norma vigente e solo nei casi 

previsti dalla stessa. 

Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 

adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 

ecc...). 

Adottare misure di protezione individuale per lavori temporanei in 

quota, conformemente a quanto indicato dalla normativa vigente 

in materia e dando sempre priorità all'adozione di idonee misure 

di protezione collettiva. 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

Utilizzare l'ascensore esistente nel rispetto e nei limiti delle norme 

specifiche. 

Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e 

dotati di estremità antisdrucciolevoli. 

Accertarsi che le attrezzature adoperate ed il loro utilizzo 

rispondano ai requisiti di cui alla normativa vigente. 

Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione 

delle attrezzature utilizzate. 

Impedire la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano 

lavoratori o sovraccarichi. 

Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 

per le attrezzature temporaneamente impiegate per lo 

svolgimento del lavoro. 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

Utilizzare l'ascensore esistente nel rispetto e nei limiti delle norme 

specifiche. 

Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare 

scrupolosamente le indicazioni previste dalla norma di riferimento. 
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Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti 

utilizzati. 

Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 

per il materiale temporaneamente impiegato per lo svolgimento 

del lavoro. 

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Per lavori in elevato (> 2 metri), utilizzare sistema anticaduta e 

guanti isolanti. 

Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa 

vigente. 

Igiene sul lavoro Illuminare e ventilare adeguatamente l'ambiente di lavoro 

secondo le direttive impartite dalla normativa vigente. 

Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle 

schede tecniche dei prodotti impiegati. 

Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di 

lavoro impiegando sistemi portatili idonei e sicuri. 

Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 

Impianti di alimentazione e di scarico Per le lavorazioni di breve durata è consentito allacciarsi 

all'impianto elettrico esistente. 

Utilizzare prolunghe con grado di protezione IP 67. 

E' possibile utilizzare le prese CEE, ovvero le prese domestiche, 

presenti all'interno del luogo di lavoro, solo per lavori di breve 

entità. 

Adoperare macchinari ed apparecchiature elettriche conformi ai 

requisiti stabiliti dalla normativa vigente in materia. 

Accertarsi della messa fuori tensione dell'impianto elettrico, 

impedendo il riavvio da parte di terzi con segnalazione e/o blocchi 

degli interruttori a monte dell'intervento. 

Interferenze e protezioni terzi Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. 

Per l'intera durata dei lavori su parti attive, vietare l'accesso al 

quadro elettrico generale. 

Delimitare e segnalare con idonea cartellonistica l'area di 

intervento. 

Nei lavori in quota, impedire la caduta accidentale di utensili 

assicurandoli all'operatore e/o custodendoli all'interno di apposite 

guaine. 

Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a 

proteggere terzi dalla eventuale proiezione di schizzi e/o materiali. 

Vietare l'accesso all'area sottostante i lavori ovvero predisporre 

sistema di protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 
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Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Accertare la presenza ed il corretto funzionamento di dispositivo 

"salvavita" posto a difesa degli operatori da eventuali contatti 

accidentali con parti in tensione. 

Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in 

presenza di dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di 

aperture, procedere all'applicazione di parapetti regolamentari. 

Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare 

preventivamente l'efficienza del dispositivo che contiene 

l'apertura della scala. 

Il preposto ai lavori deve informare gli operatori sulle precauzioni 

e misure di sicurezza da porre in essere. 

I lavori in tensione devono anch'essi essere eseguiti sotto il 

controllo del preposto. 

Prima dell'esecuzione dei lavori accertarsi dell'efficienza delle 

attrezzature e dei mezzi di protezione, dell'adeguata posizione di 

intervento dell'addetto ai lavori, dell'assenza di parti attive con 

pericolo di contatto accidentale. 

Nei lavori cosiddetti a contatto, ovvero lavori in tensione nel corso 

dei quali l'operatore, opportunamente protetto, può entrare nella 

zona di guardia con parti del proprio corpo, è necessario 

circoscrivere al massimo la zona di intervento; isolare e proteggere 

le parti a diverso potenziale per scongiurare la formazione di archi 

per corto circuito; fissare le parti mobili di elementi attivi che si 

sono staccati. 

Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 

adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 

ecc...). 

Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in 

presenza di dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di 

aperture, procedere all'applicazione di parapetti regolamentari. 

Allontanare i materiali infiammabili durante l'uso della fiamma. 

Accertarsi che le attrezzature impiegate siano dotate di 

impugnature isolanti. 
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Codice scheda: 

SCHEDA II-1-3 

Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori 

Impianto videosorveglianza - Reti di distribuzione e terminali controlli  

Tipo di intervento Rischi individuati 

 Caduta dall'alto. 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie conformi 

alle caratteristiche indicate dalla norma vigente e solo nei casi 

previsti dalla stessa. 

Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 

adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 

ecc...). 

Adottare misure di protezione individuale per lavori temporanei in 

quota, conformemente a quanto indicato dalla normativa vigente 

in materia e dando sempre priorità all'adozione di idonee misure 

di protezione collettiva. 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

Utilizzare l'ascensore esistente nel rispetto e nei limiti delle norme 

specifiche. 

Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e 

dotati di estremità antisdrucciolevoli. 

Accertarsi che le attrezzature adoperate ed il loro utilizzo 

rispondano ai requisiti di cui alla normativa vigente. 

Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione 

delle attrezzature utilizzate. 

Impedire la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano 

lavoratori o sovraccarichi. 

Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 

per le attrezzature temporaneamente impiegate per lo 

svolgimento del lavoro. 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

utilizzare mezzi di adeguata portata Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare 

scrupolosamente le indicazioni previste dalla norma di riferimento. 
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Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti 

utilizzati. 

Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 

per il materiale temporaneamente impiegato per lo svolgimento 

del lavoro. 

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Per lavori in elevato (> 2 metri), utilizzare sistema anticaduta e 

guanti isolanti. 

Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa 

vigente. 

Igiene sul lavoro Illuminare e ventilare adeguatamente l'ambiente di lavoro 

secondo le direttive impartite dalla normativa vigente. 

Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle 

schede tecniche dei prodotti impiegati. 

Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di 

lavoro impiegando sistemi portatili idonei e sicuri. 

Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 

Impianti di alimentazione e di scarico Per le lavorazioni di breve durata è consentito allacciarsi 

all'impianto elettrico esistente. 

Utilizzare prolunghe con grado di protezione IP 67. 

E' possibile utilizzare le prese CEE, ovvero le prese domestiche, 

presenti all'interno del luogo di lavoro, solo per lavori di breve 

entità. 

Adoperare macchinari ed apparecchiature elettriche conformi ai 

requisiti stabiliti dalla normativa vigente in materia. 

Accertarsi della messa fuori tensione dell'impianto elettrico, 

impedendo il riavvio da parte di terzi con segnalazione e/o blocchi 

degli interruttori a monte dell'intervento. 

Interferenze e protezioni terzi Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. 

Per l'intera durata dei lavori su parti attive, vietare l'accesso al 

quadro elettrico generale. 

Delimitare e segnalare con idonea cartellonistica l'area di 

intervento. 

Nei lavori in quota, impedire la caduta accidentale di utensili 

assicurandoli all'operatore e/o custodendoli all'interno di apposite 

guaine. 

Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a 

proteggere terzi dalla eventuale proiezione di schizzi e/o materiali. 

Vietare l'accesso all'area sottostante i lavori ovvero predisporre 

sistema di protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 



Fascicolo con le caratteristiche dell’opera Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di quelle ausiliarie 
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Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Accertare la presenza ed il corretto funzionamento di dispositivo 

"salvavita" posto a difesa degli operatori da eventuali contatti 

accidentali con parti in tensione. 

Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in 

presenza di dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di 

aperture, procedere all'applicazione di parapetti regolamentari. 

Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare 

preventivamente l'efficienza del dispositivo che contiene 

l'apertura della scala. 

Il preposto ai lavori deve informare gli operatori sulle precauzioni 

e misure di sicurezza da porre in essere. 

I lavori in tensione devono anch'essi essere eseguiti sotto il 

controllo del preposto. 

Prima dell'esecuzione dei lavori accertarsi dell'efficienza delle 

attrezzature e dei mezzi di protezione, dell'adeguata posizione di 

intervento dell'addetto ai lavori, dell'assenza di parti attive con 

pericolo di contatto accidentale. 

Nei lavori cosiddetti a contatto, ovvero lavori in tensione nel corso 

dei quali l'operatore, opportunamente protetto, può entrare nella 

zona di guardia con parti del proprio corpo, è necessario 

circoscrivere al massimo la zona di intervento; isolare e proteggere 

le parti a diverso potenziale per scongiurare la formazione di archi 

per corto circuito; fissare le parti mobili di elementi attivi che si 

sono staccati. 

Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 

adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 

ecc...). 

Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in 

presenza di dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di 

aperture, procedere all'applicazione di parapetti regolamentari. 

Allontanare i materiali infiammabili durante l'uso della fiamma. 

 



Fascicolo con le caratteristiche dell’opera della documentazione di supporto esistente 
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Scheda III-1 

 Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all’opera nel proprio contesto 

 

 

 

 




